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AREA GESTIONE TECNICA  

DETERMINAZIONE 

 

 

Raccolta Particolare dell’Area Gestione Tecnica Raccolta Generale delle Determinazioni 

 
Determinazione n. 356 del 03.12.2013   Determinazione n. 589 del 04.12.2013 

 

  

 

OGGETTO: 

 Adeguamento in somma urgenza a prescrizioni AQP sull’impianto di 

trattamento delle acque di prima pioggia. Presa d’Atto e Liquidazione 

lavori eseguiti dalla Ditta Apulia s.r.l. 

CIG  X390C255A4  

 

 

L’anno duemilatredici,  il giorno TRE del mese di DICEMBRE 

 

IL DIRIGENTE DELL’AREA GESTIONE TECNICA 

Ing. Giancarlo Salomone 

Nel Suo Ufficio, ha adottato la seguente determinazione. 

 

PREMESSO CHE: 

- A seguito di sottoscrizione di apposito protocollo di intesa, siglato in data 11 marzo 
2004, la ASL Bari ha assunto il ruolo di stazione appaltante nella esecuzione dei lavori 
di ristrutturazione edilizia dell’ex P.O. “D. Cotugno”, da adibire a sede dell’IRCCS 
Oncologico di Bari; 

- Con deliberazione n. 351/2008, la Giunta Regionale ha stabilito di destinare la somma 
di euro 1.800.000,00 per la sistemazione esterna di detto presidio ospedaliero; 

- Con determinazione n. 528 del 29 luglio 2008, il Dirigente dell’ufficio amministratore del 
settore LL.PP. della Regione Puglia ha approvato, ai sensi della legge regionale n. 13 
dell’11 maggio 2001, il progetto esecutivo dei lavori di realizzazione delle opere 
suppletive per le sistemazioni esterne dell’ex P.O. “D. Cotugno”; 

- A seguito di pubblico incanto, i lavori vennero aggiudicati alla ditta “Fatigati srl”, con 
sede in Gravina in Puglia per l’importo di euro 1.124.948,98, al netto del ribasso d’asta 
del 28,919%, giusto contratto d’appalto stipulato in data 7/8/2009; 
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- In conseguenza delle necessità emerse al momento del trasferimento nella nuova 
sede dell’IRCCS, il Direttore dei Lavori, al fine di ottemperare alle indicazioni delle 
direttive Europee 2000/60/CEE (direttiva concernente il trattamento delle acque reflue 
urbane) recepite dall’art. 113 del D.Lgs. n. 152/2006 parte III (disposizioni sulla tutela 
delle acque dall’inquinamento che cosi recita: “……ai fini della prevenzione dei rischi 
idraulici ed ambientali, le Regioni, previo parere del Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio, disciplinano ed attuano le forme di controllo degli scarichi di acque 
meteoriche di dilavamento provenienti da reti fognarie separate” esprimeva la 
necessità di dover urgentemente provvedere alla realizzazione di specifici manufatti 
finalizzati al convogliamento, separazione, raccolta, trattamento e scarico delle acque 
di prima pioggia non esistenti a quel tempo nel P.O. Cotugno; 

- Per quando sopra descritto, il Direttore dei Lavori, trasmetteva all’ASL BA il progetto 
esecutivo di dette “Opere Complementari”, dell’importo di € 340.000,00, precisando 
che la loro esecuzione rientra nella fattispecie dell’art. 57 comma a) del D.Lgs. n. 
163/2006, per cui poteva essere affidata alla stessa impresa esecutrice del principale 
appalto dei lavori di realizzazione delle sistemazioni esterne; 

- Con deliberazione n. 1641 del 3.9.2010, il Direttore Generale della ASL Bari approvava 
il progetto esecutivo predisposto dal Direttore dei Lavori; 

- Il Dirigente del settore LL.PP. della Regione Puglia, con propria determinazione 
dirigenziale n. 566 del 4 novembre 2013, approvava il progetto; 

- con nota Prot. 157896 del 09/09/10, in riferimento al Decreto Legislativo del 3 Aprile 
2006 n. 152, parte 3^ art. 113 in merito alle disposizioni sulla tutela delle acque 
dall’inquinamento, la ASL Bari chiedeva al Comune di Bari il rilascio del parere sul 
progetto delle opere relativo all’impianto di trattamento acque di prima pioggia c/o P.O. 
D. Cotugno e, con nota Prot. 157898 del 08/09/10, chiedeva al Comune di Bari, alla 
Ripartizione Edilizia Pubblica ed al comando di Polizia Municipale, il nullaosta 
all’esecuzione dei predetti lavori; 

- con nota Prot. 212231 del 08/09/2010, il Comune di Bari rilasciava il Nulla Osta 
all’esecuzione dei lavori; 

- con nota Prot. 217831 del 17/09/2010, la Ripartizione Edilizia Pubblica del Comune di 
Bari, inviava comunicazione in cui esprimeva parere favorevole alla soluzione proposta 
rappresentata negli elaborati trasmessi relativi alle all’impianto di trattamento acque di 
prima pioggia,  “purché vi sia il riuso delle medesime acque al fine di irrigare i vasti 
spazi adibiti al verde presenti nel comprensorio, attraverso la realizzazione di un 
impianto di sollevamento che prelevi le acque depurate dalla vasca e le immetta nel 
circuito dell’impianto di innaffiamento”; 

- A tal fine di L’ASL BA, con nota Prot. 163763/AGT del 20/09/13, chiedeva all’AQP SpA 
l’autorizzazione alla realizzazione dei lavori per la modifica della pendenza del tronco, 
onde consentire immissione delle acque di prima pioggia provenienti dal nuovo 
impianto di trattamento nella condotta principale; 

CONSIDERATO CHE: 

- La azienda municipalizzata Acquedotto Pugliese (AQP), con nota Prot. 0130420 del 
21/10/2010, emetteva una prescrizione sulle opere a realizzarsi, prescrivendo l’obbligo 
di rispettare le disposizioni in precedenza emanate dal Comune di Bari con propria 
nota prot. 217831 del 17 settembre 2010, riguardanti la necessità di integrare 
l’impianto con trattamento mediante grigliatura prima dell’immissione nel ricettore 
finale; nonché per la realizzazione di un impianto di sollevamento che prelevi le acque 
depurate dalla vasca e le connetta al circuito dell’impianto di innaffiamento;  

- L’AQP concedeva sei mesi per la realizzazione di dette prescrizioni; 
- In data 11 dicembre 2011 la nuova sede dell’IRCCS veniva inaugurata, e passava 

secondo le prescrizioni della convenzione con ASL Bari nella competenza e nella 
responsabilità dell’IRCCS per ciò che riguarda ogni attività di gestione e manutenzione; 



 

 

- Con procedura di somma urgenza, e in osservanza delle prescrizioni dell’art. 57 del 
d.lgs 163/2006, il Direttore dei Lavori richiedeva la formulazione di una offerta 
economica alla medesima ditta esecutrice “Fatigati srl”, che nel frattempo, con atto 
notarile n. 6964 registrato a Gioia del Colle in data 27/07/2010, redatto dal notaio 
Domenico Digesi, era stata oggetto di  cessione di ramo d’Azienda dall’Impresa 
Faticati srl di Gravina in Puglia all’Impresa Apulia srl, anch’essa di Gravina in Puglia; 

- Con nota del 22.09.2011, acclarata al Prot. dell’Ente n. 10052 del 11/10/11, la impresa 
formulava offerta per un importo complessivo pari ad € 18.294,55 scontato del 5% 
rispetto alle voci di offerta già trattate nelle precedenti procedure di affidamento; 

- I lavori necessari per ottemperare alle prescrizioni del Comune di Bari venivano 
realizzati dalla impresa;  

- A seguito della esecuzione venivano redatti i seguenti documenti di contabilità: 
·  registro di contabilità; 
·  stato finale dei lavori; 
·  libretto delle misure; 

 

VISTI 

@ il comma 10 dell’art. 125 del d.lgs 163/2006, il quale prevede che “L'acquisizione in 
economia di beni e servizi è ammessa in relazione all'oggetto e ai limiti di importo delle 
singole voci di spesa, preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna stazione 
appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze. Il ricorso all'acquisizione in 
economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi: (omissis): d) urgenza, determinata da 
eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo per persone, 
animali o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, 
artistico, culturale”.  

@ il comma  11 dell’art. 125 del D.Lgs. n.163/06 e s.m .i., che prevede che “per servizi o 
forniture inferiori a ventimila euro, è consentito l'affidamento diretto da parte del 
responsabile del procedimento”; 

CONSIDERATO CHE: 

@ la legge 106/2011 rimodula la soglia minima per l’affidamento diretto in economia per gli 
appalti di servizi e forniture, uniformandola a quella dei lavori, riconducendo la soglia 
minima di importo per l’invio ei dati, per i settori ordinari e speciali, al valore di 40.000 
euro anche per gli appalti di servizi e forniture; 

@ con la deliberazione del Direttore Generale n. 143 del 23/03/2009, questo Ente ha 
provveduto ad elevare da € 5.000,00 (cinquemila) IVA inclusa ad € 20.000,00 (ventimila) 
al netto di IVA, l'importo di aggiudicazione complessivo relativo ad acquisti di beni, 
servizi e lavori, da affidare e da autorizzare a seguito dell'emanazione di determinazioni 
dirigenziali rientranti nella competenza dei dirigenti/responsabili dell'Area Gestione del 
Patrimonio e dell'Area Gestione Tecnica; 

@ Ravvisata la necessità di procedere ai lavori di somma urgenza, resi necessarie da 
inderogabili esigenze normative; 

@ Ravvisata la opportunità di affidare i lavori alla ditta Apulia srl; 

Tutto ciò premesso 

Il sottoscritto Dirigente dell’Area Gestione Tecnica e del Patrimonio 

D E T E R M I N A 



 

 

Per tutti i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

1. di considerare le premesse fin qui richiamate come parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

2. di affidare alla ditta Apulia srl i lavori edili descritti in narrativa; 

3. di dare atto che il costo dell’intervento è di € 18.294,55 IVA esclusa, pari ad euro 
20.124,01 IVA al 10% inclusa; 

4. di liquidare la fattura n. 67/2013 del 07/11/2013, acclarata al Prot. dell’Ente n. 22159 del 
07/11/13 per un importo complessivo di €. 20.124,00=iva inclusa; 

5. di dare atto che le spese graveranno sul conto 010 110 00500 “Migliorie su beni di terzi” 
sul bilancio dell’Ente per l’anno 2013; 

6. di conferire al presente provvedimento la immediata esecutività. 

7. di trasmettere copia della presente determinazione all’Area Gestione Economica e 
Finanziaria, per gli adempimenti di competenza. 

 
Il Responsabile del Procedimento 
             Legge 241/1990 

Ass. Amministrativo 

F.to: Geom. Concetta Sciannimanico 

IL DIRIGENTE DELL’AREA 
GESTIONE TECNICA  

f.to:  Ing. Giancarlo Salomone 

 

 

 

 

 



 

 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Bari,   

 

 

 

   

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che la presente determinazione è stata pubblicata, ai fini dichiarativi, all’Albo di questo 

Istituto per gg. 5 consecutivi 

dal 04.12.2013 al In corso 

 

 

    

Bari,  04.12.2013   

   

Il Responsabile del Procedimento 

L’Assistente Amministrativo 

f.to: Francesco Lopopolo 

 

 

 

 

 

 

 

Per copia conforme. 

    

Bari,     

   

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 

 

 



 


